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Secondo il racconto di Luca
(Evangelista), Gesù, dopo aver 
annunciato ai suoi discepoli 
le beatitudini, lancia IL SUO 
RIVOLUZIONARIO INVITO 
AD AMARE OGNI UOMO 
COME UN FRATELLO, PERSINO 
SE SI DIMOSTRA NEMICO.

Gesù lo sa bene e ce lo spiega: 
SIAMO FRATELLI 
PERCHÉ ABBIAMO
UN UNICO PADRE, 
CHE È SEMPRE ALLA 
RICERCA DEI SUOI FIGLI.

Espe
rienze
dal
Mondo:

#3

Adattamento a cura del 
Centro Ragazzi per l’Unità 

«Avevo solo undici anni 
quando mio padre è 
stato ucciso, ma non è 
stata fatta giustizia 
perché eravamo poveri. 

DIO È UN PADRE CHE VUOLE 
ENTRARE IN RAPPORTO CON 
NOI, CI CHIAMA ALLE NOSTRE 
RESPONSABILITÀ, MA ALLO 
STESSO TEMPO IL SUO 
È UN AMORE CHE SI PRENDE 
CURA, CHE RISANA, CHE NUTRE. 
UN ATTEGGIAMENTO MATERNO 
DI COMPASSIONE E TENEREZZA.

Amare
Ognuno:
Unico
Obiettivo

Questa è la misericordia di Dio, 
che si rivolge personalmente 
ad ogni creatura umana, con 
tutte le sue fragilità; anzi, Egli 
predilige chi rimane al margine 
della strada, escluso e rifiutato.

LA MISERICORDIA 
È UN AMORE CHE RIEMPIE 
IL CUORE E POI SI RIVERSA 
SUGLI ALTRI, SUI VICINI DI 
CASA COME SUGLI ESTRANEI, 
SULLA SOCIETÀ INTORNO.

SE ABBIAMO FATTO 
DEL MALE 
A QUALCUNO, 
CHIEDIAMO 
CORAGGIOSAMENTE 
PERDONO 
E RIPRENDIAMO 
LA STRADA. 
È UN ATTO DI GRANDE 
DIGNITÀ.

E SE QUALCUNO 
AVESSE VERAMENTE 
OFFESO NOI, 
PROVIAMO 
A PERDONARLO, 
A FARGLI NUOVO 
SPAZIO NEL CUORE, 
COSÌ DA 
PERMETTERGLI 
DI RISANARE 
LA FERITA.

Un giorno ho chiesto a Gesù 
di insegnarmi a vivere 
concretamente la Sua parola:

L’odio dentro di me si stava 
sciogliendo, trasformandosi in 
amore. Quello però era 
soltanto il primo passo: 
l’amore è creativo! 
Ho pensato che ogni membro 
del gruppo doveva ricevere il 
nostro perdono. Con mio 
fratello siamo andati a trovarli, 
per ristabilire il nostro rapporto 
e testimoniare loro che Dio li 
ama! 

Uno di loro ci ha chiesto 
perdono per quello che aveva 
fatto e preghiere per sé e la 
sua famiglia».

Quando sono cresciuta, ho 
studiato giurisprudenza nel 
desiderio di ottenere giustizia 
per la morte di mio padre. 

perché sentivo che l’odio per le 
persone che avevano ucciso 
mio padre mi avvolgeva ancora.

“Amate i vostri nemici”

Dio però aveva un altro piano 
per me: una collega mi ha 
invitato ad un incontro di 
persone impegnate seriamente 
a vivere il Vangelo. Così ho 
iniziato anch’io.

Il giorno dopo, al lavoro, ho 
incontrato il capo del gruppo. 
L’ho salutato con un sorriso e 
gli ho chiesto come stava la sua 
famiglia. Questo saluto l’ha 
lasciato sconcertato, ed io lo 
ero ancora di più per quello che 
avevo fatto.

Come cristiani possiamo dare 
una decisa testimonianza 
controcorrente: cominciamo 
a ricostruire i legami incrinati 
o spezzati…
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